
Guttuso e il realismo



Crocifissione

1940

Di esso Guttuso ha scritto nel 
suo Diario che è «...il simbolo 
di tutti coloro che subiscono 
oltraggio, carcere, supplizio per 
le loro idee»

La sua formazione si modellò sulle 
correnti figurative europee, 
da Courbet a Millet, Van 
Gogh e Picasso, e 
all’espressionismo di Ensor e dei 
fauve. 
Nato a Bagheria (Palermo), dopo 
essersi laureato a Palermo, nel 
1933 si trasferì a Roma per 
dedicarsi alla sola pittura.



Studio per la «Crocifissione»

Nel 1935 a Milano per il servizio militare, 
Guttuso conobbe Manzù, Birolli, 
Fontana, Antonio Banfi. In quegli anni maturò 
la sua arte "sociale", con un impegno morale 
e politico via via più scoperto, che si rivelava 
in quadri come Fucilazione in Campagna, fra il 
1937 e il '38, Fuga dall'Etna
Rifiutato ogni canone accademico, con le 

figure libere nello spazio o la ricerca del puro 
senso del colore, Guttuso s'inserì nel 
movimento artistico "Corrente", che con 
atteggiamenti scapigliati s'opponeva 
alla cultura ufficiale e denotava una forte 
opposizione antifascista nelle scelte 
tematiche negli anni della guerra di Spagna e 
che prepararono la seconda guerra mondiale.



Fucilazione in campagna
1937
Opera dedicata a Federico Garcia Lorca, fucilato da Francisco Franco



Deposizione

Nel 1937 si trasferì definitivamente a Roma, con studio 
in via Pompeo Magno dove, per l'esuberanza di vita, 
l'amico Mazzacurati lo soprannominò scherzosamente 
"Sfrenato Guttuso" e frequentò l'ambiente artistico 
romano di tendenza antinovecentista

Nel 1940 s'iscrisse al Partito Comunista 
d'Italia clandestino (in seguitò disegnò il simbolo del 
rinato Partito Comunista Italiano, utilizzato fino al suo 
scioglimento nel 1991.

Il dipinto che gli diede la fama, fra mille polemiche da 
parte anche del clero e del fascio, poiché sotto il soggetto 
sacro denunziava gli orrori della guerra, fu un molto 
discusso e controverso dipinto raffigurante La 
Crocifissione (1940) che gli permise di aggiudicarsi il 
secondo premio alla quarta edizione del Premio 
Bergamo 1942. 



Occupazione delle terre incolte in 

Sicilia

1950

partecipa alla Biennale di Venezia

«Credo siano legati alla mia ispirazione 
più profonda e remota. Alla mia infanzia, 
alla mia gente, ai miei contadini, a mio 
padre agrimensore, ai giardini di limoni e 
di aranci, alle pianure del latifondo 
familiari al mio occhio e al mio 
sentimento, da che sono nato. Contadini 
siciliani che hanno nel mio cuore il primo 
posto, perché io sono dei loro, i cui volti 
mi vengono continuamente davanti agli 
occhi qualunque cosa io faccia, contadini 
siciliani che sono tanta parte della storia 
d'Italia…».



Pausa dal lavoro 
1945

Le figure di dieci operai
emergono bianche sui mattoni bianchi
il mezzogiorno è d'estate.
Ma le carni umiliate
fanno ombra: e lo scomposto ordine
dei bianchi è fedelmente seguito
dai neri. Il mezzogiorno è di pace.

Pier Paolo Pasolini
1962





Simbolo del PCI



I mercato della Vucciria 
1974



I funerali di Togliatti

1972

opera-manifesto della pittura comunista del 
secondo dopoguerra. L'opera è conservata 
al MAMbo - Museo d'arte Moderna di Bologna. 
In essa sono raffigurate, in maniera allegorica 
(spesso molti erano già morti all'epoca dei 
funerali di Palmiro Togliatti nel 1964) varie figure 
del comunismo, positive e negative, a comporre 
un'ideale rappresentazione dell'immaginario 
collettivo comunista del XX secolo, tra operai, 
bandiere rosse e la salma di Togliatti. Nel quadro 
si vedono, ad esempio, oltre all'autore 
stesso, Marx, Engels, Trotsky, Elio 
Vittorini, Angela Davis, Stalin, Lenin (raffigurato 
diverse volte), Sartre, Simone de Beauvoir, Pier 
Paolo Pasolini e altri.

https://it.wikipedia.org/wiki/Marx
https://it.wikipedia.org/wiki/Engels
https://it.wikipedia.org/wiki/Trotsky
https://it.wikipedia.org/wiki/Elio_Vittorini
https://it.wikipedia.org/wiki/Angela_Davis
https://it.wikipedia.org/wiki/Stalin
https://it.wikipedia.org/wiki/Lenin
https://it.wikipedia.org/wiki/Sartre
https://it.wikipedia.org/wiki/Simone_de_Beauvoir
https://it.wikipedia.org/wiki/Pier_Paolo_Pasolini


La notte di Gibellina

1970



La zolfara



Francobollo

1982




